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Azzurri 
stasera 
In campo 

Il fantasista neojuventino 
stasera subito in campo 
Nell'incontro decisivo 
farà coppia con Giannini 
Non giocava in azzurro 
da quattro mesi e ha saputo 
la notizia soltanto ieri 
dopo l'ultimo allenamento 
«Non me l'aspettavo 
ma sono comunque pronto 
La gente però non deve 
pretendere l'impossibile» 

Baggioil 
Baggio e la Nazionale si ritrovano dopo quattro me
si. L'ultima apparizione del neojuventino in maglia 
azzurra risale infatti a Olanda-Italia (21 febbraio, 0-
0). Baggio ha saputo di essere stato inserito da Vici
ni nell'undici iniziale che affronterà oggi la Cecoslo
vacchia, al termine dell'allenamento. «Non me l'a
spettavo, ma sono pronto. Non aspettatevi da me 
l'impossibile». 

•TITANO BOUHUNI 

• • MARINO. Roberto Baggio. 
il grande incluso di Italia-Ceco
slovacchia, ha saputo di gioca
re solo alla line dell'allena
mento di ieri mattina. Una 
buona notizia per il neojuven
tino, la line, chissà, di un lungo 
buio calato pochi mesi la su 
una carrier» non poco tormen
tata. Una corsa sfrenata verso 
gli spogliatoi, è stata questa la 
prima reazione del giocatore, 
e poi. dopo la doccia, la sua 
voce ai cronisti. «Tocca a me e 
non me l'aspettavo. L'ho sapu
to dopo la partitella di alicna
mento, qu lindo Vicini ci ha 
chiamati a centrocampo per 
annunciare la formazione. No, 
non avevo intuito niente. Cer
to, la speranza di entrare l'ho 
sempre avuta. Ma 6 la regola, 
per chi è costretto a rimanere 
fuori-. Vicini sabato scorso 
sembrava aver escluso la pos
sibilità di inserire Baggio con
tro la Cecoslovacchia: -Un al

lenatore qualche volta ha in 
mente qualcosa e non vuole 
che si sappia. Forse lo aveva 
fatto capire, ma io non mi ero 
accorto di nulla*. Baggio entra 
al posto di Carnevale, e scher
zacelo del destino, la coperti
na della rivista mensile della 
Federcalcio, uscita a maggio, 
immortala Carnevale e Baggio 
in un abbraccio. Altri tempi, 
tempi di Italia-Bulgaria, quan
do il piccolo grande genio, al
lora fiorentino, due gol quella 
sera a Cesena, era padrone 
della maglia azzurra. Inghiotti
to dalla lunga telenovela del 
suo traslerimento, Baggio si ri
prende, almeno per novanta 
minuti, la sua maglia: -Il peri
colo, adesso, e che da me tutti 
si aspettino chissà che cosa. 
Sto bene, ma non gioco no
vanta minuti dal ritomo della 
finale Uefa (disputata il 16 
maggio scorso, ndr). Mi man

ca il ritmo partita, insomma, 
anche se le gambe, soprattutto 
negli ultimi tempi, girano co
me voglio io. Ma l'allenamen
to, si sa, è un test relativo. Non 
so se definirla la partita della 
mia carriera, nella mia storia 
partite dà ricordare non sono 
mancate, ma sarà comunque il 
mio esordio al Mondiale, per
ciò, dico, sarà sicuramente 
una partita importante». Bag
gio e Schillaci insieme, antipa
sto tutto juventino, e poi Dona-
doni e Giannini. Qualcuno ha 
già definito l'attacco azzurro di 
oggi la banda bassotti,, qual
cun altro, più sottile, ha detto 
che con quei due là davanti, 
sarà più facile la strada dei ri
gori. Una certezza: Baggio e 
Schillaci come due topolini 
contro i tentoni della dlfe*a ce

tra ppolato fra notes e microfo
ni. Baggio, gli chiedono, e se 
domani (oggi) giocherà ma
le? «Magari si ripeterà la stona 
del dopo Brasile: se la prende
ranno tutti con me. Ma agli ec
cessi del calcio ci ho fatto l'abi
tudine». Altra domanda: me
glio un gol o giocare bene-

•Difficile rispondere, però alla 
fine contano i numeri, e allora 
dico un gol». Sarà un esame7 

•Ogni partita è un esame per 
tutti. Per me sarà un esame e 
un'occasione. Giocare bene e 
contribuire ad una vittoria si
gnificherebbe farmi risalire po
sizioni, ma non sentirei co
munque mia la maglia da tito-

' lare». Giocherà per sé o per la 
squadra? «Se volessi giocare 
solo per me, avrei già bruciato 
senza scendere in campo le 

coskrvacca. -La velocili Urta e*v„ mie possibilità. In camperei va 
di Schillaci può creare parec
chi problemi ai difensori ceco
slovacchi, il motivo della scelta 
di Vicini credo sia soprattutto 
questa. La mia posizione sarà 
la solita, a sinistra. Mi troverò 
fra Giannini e Schillaci». Già, 
Giannini, nove mesi fa uno dei 
due era di troppo. Un duali
smo nato e morto in neppure 
un mese, che fece però molto 
rumore, moltissimo. Oggi i due 
si ritrovano insieme, e a nessu
no è venuto in mente di rispol
verare la vecchia storia. Fioc
cano le domande, Baggio e in-

l'Itaiia. e Baggio e uno .degli 
ùndici. Si penserà all'Italia, se 
poi nella giornata dell'Italia ci 
dovesse essere anche la gior
nata di Baggio, sarebbe il mas
simo». Sorride, Baggio, gli oc
chi sono due fessure, li Baggio 
narcotizzato degli ultimi tempi 
è sommerso dalla felicità di 
novanta minuti ancora da gio
care. Un luoriclasse e il pallo
ne si ritrovano, una storia fatta 
apposta per spenderci quintali 
di carta. Ma oggi, forse, Baggio 
giocherà soprattutto per ritro
vare se stesso. 

Il giocatore non è d'accordo col et: «Comunque finiremo a Bari» 

Ancelotti soldatino sull'attenti 
«Sto benissimo e vado in tribuna» 
• I MARINO. La voglia di 

. scherzare, quella no, non vie
ne cancelata neppure dal
l'ennesime delusione. Afferra 
un microfono. Ancelotti, e si 
sostituisce ad un cronista. 
Butta giù un paio di risate, at
timi di allegria strappati all'a
marezza di un rientro rinvia
to. Niente da lare, dunque. 
con la Cecoslovacchia il cen
trocampisti milanista resterà 
di nuovo h.ori. »Ho saputo già 
domenica pomeriggio che 

. non avrei giocato. Vicini mi 
ha preso la parte e mi ha 
detto che preferisce non cor
rere rischi La partita con la 
Cecoslovacchia, dice, po
trebbe essere troppo dura per 
un giocatore reduce da un 
malanno muscolare, lo, però. 
non sono d'accordo, e ho 
cercato di spiegarglielo. Non 
credo alla storia del rischio, 
semplkerrente perchè questi 
cecoslovacchi sono giocatori 
come gli zltri, magari un po' 
più robusti, ma finora molto 
corretti. Vi:ini però è convin
to della sua idea e lo l'accet
to». Cambi i la coppia d'attac-

» co, Ancelotti. però, è abba
stanza pessimista. Anche lui, 
comequacun altro, si è fatto 
prendere dalla «sindrome ce
coslovacca»: «Baggio e Schil-
laci'fòno bravi, possono met
tere in difficoltà la difesa dei 
cecoslovacchi, ma ho la sen
sazione che ci toccherà an
dare a Bai. lo in panchina? 
No. penso proprio che non ci 

, andrò, anni, domani mattina 

(stamane, ndr) verrò ad alle
narmi insieme a Rocca». Al 
posto di Ancelotti, è stato 
confermato Berti, un Berti 
dall'aria tranquilla, felice di 
una conferma che non era 
cosi sicura. È uscito dagli 
spogliatoi con la smorfia d i , 
chi era certo della fiducia di 
Vicini: «Avevo ragione io. Il 
fatto di giocare, per me. non 
rappresenta una sorpresa. 
Dopo la partita con gli ameri
cani avevo letto e sentito mol
te critiche, eppure io ero con
vinto di aver giocato una par
tita decente. Avevo lavorato 
bene, aiutando la difesa, e 
quando ero riuscito a sgan
ciarmi in attacco, avevo crea
to anche qualche occasione. 
Il rigore, qualcuno se l'è di
menticato, l'ho provocalo io. 
Con la Cecoslovacchia gio
cherò nella stessa posizione, 
sulla fascia destra, a coprire 
Giannini. Quando potrò 
sganciarmi, lo farò, senza 
problemi, lo. piuttosto, sono 
tranquillo anche per il risulta
to. E' una bella squadra la Ce
coslovacchia, ma non sono 
certo dei fenomeni. Rispetto 
all'Austria hanno avuto il me
rito di azzeccare il momento 
giusto per entrare in forma, 
ma dietro soprattutto non mi 
sembrano imbattibili. Dovre
mo giocare molto concentra
ti, questo si, e cercheremo la 
vittoria. Rimanere a Roma, 
l'ho già detto, è importante». 

OS.B. 

Carnevale accetti l'esclusione dopo la polemiche: in alto Bang o riceve le ultime istruzioni dal tecnico Vicini 

Senza Kubik e Chovanek Venglos 
non si cura delle novità di Vicini 

«B mio amico 
Azeglio cambia 
Io resto fedele» 
La nazionale cecoslovacca è pronta. Tutto deciso: 
contro l'Italia non modificherà di un centimetro i 
suoi schemi. E questo nonostante le mancheranno 
Kubik (squalificalo) e probabilmente anche Cho
vanec (infortunato). Difesa molto chiusa, il centro
campo che ripiega. Poi, contropiede. Schemi sem
plici ma spettacolari Che mettono paura a Vicini e 
una certa allegria al cittì Venglos. 

DAL MOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • NEMI. L'orario è statuito: 
conlc-renza stampa alle 13.45, 
poi si sgombra. La nazionale 
cecoslovacca è una nazionale 
assolutamente gentile e infor
male, tutti sembrano felici di 
poterli «accontentare in qualco
sa, ma oggi è il lunedi di vigilia, 
e le chiacchiere sull'Italia sol
levano solo ansia, pensieri 
densi di segreti e di tatticismi 
misteriosi. Sullo sfondo, i gio
catori. U avvertono: «Vicini ha 
dato la formazione: giocano 
Baggio e Schillaci, Vialli va fuo
ri». Non danno ascolto. Conti
nuano n giocare a dama. I tan
no gii deciso, i cecoslovacchi, 
e a prescindere da Baglio e 
Schillaci. 

Ce stata una riunione alle 
dieci in punto. Il cittì Venglos 
ha chiamato i suoi al centro 
del c.impo. «Guardate questa 
lavagna». Undici nomi e solo 
quattro freccette. Mancava il 
nome di Chovanec. «Ragazzi, 
Josef ha fatto un'altra ecogra
fia, ma niente di buono. C'è 
ancora l'ematoma sulla co
scia. Perora, dobbiamo imma
ginarci una partita senza di 
lui». Venglos ha cominciato a 
muovere il gessetto e a ipotiz
zare schemi del tutto simili a 
quelli già applicati nel secon
do tempo contro l'Aistria 
quando, appunto, Chovanec si 
era infortunalo. 

Al suo posto, Hasek, il capi
tano. Posizione centrale, parte 
da dentro l'area e. per linee 
.wertjcaji., può arrivare, fino, a 
Zéngi 11 punto di riferimento 
che fa-à scendere o salire i 
compagni. Scendere: qutmdo 
bisogna indietreggiare per far 
sbilanciare gli azzurri. Salire: 
quando c'è da partire in con
tropiede. Poi, ecco, il contro
piede. Non vi parteciperjjino 
solo Kccian, il libero: e Bk lik e 
Kadlec. i due marcatori. Gli al
tri possono andarci tutti, anche 
se a turno. 

La fascia destra: Bilek e Stra
tta devono sovrapporsi, e natu
ralmente, la mossa sarà quella 
di lasciare arrivare Bilek tir sul
la linea di fondo. Dall'altra par
te, a sinistra, c'è Moravcilc stes
so giochino, raggiungere l'out 
e crossare. Nemecek farà i ! Ku
bik (squalificato). Quindi po
trà puntare Zenga o restariene 
più dietro, spostato a sinistra. 
Dovrà decidere lui. sul mo
mento. Come gli dice l'ispira
zione (solitamente buona.), o 
come gli suggeriranno Skthra-
vy e Kjioflicek. I due spesso 

s'incrociano, altre volte no. 
Questo dipende da come fila 
via l'azione, e quindi se Skuh-
ravy s'è fermato per fare la 
sponda oppure se Knoflicek se 
ne è andato sulla fascia. Que
sto Knoflicek è piuttosto bravo. 
Ha un dribbling limpidoche gli 
riesce bene anche in velocità. 
In più, vede la porta: forte il si
nistro, discreto il destro. 

La Cecoslovacchia è questa. 
Può cambiare un nome, se 
Chovanek ha voglia di rischia
re, ma le quattro freccette di 
Venglos non si muovono. De
cisi gli schemi. Seno i soliti, 
molto efficaci, molto spettaco
lari, gli stessi che hanno susci
tato ammiraiione e scroscianti 
applausi venerdì scorso a Fi
renze contro l'Austria, Poi. di 
nuovo la ripetizione i suoi co
mandamenti tattici. Ripiegare. 
modellare difesa e centrocam
po addosso all'avversario e poi 
ripartire in contropiede, cer
cando preferibilmente sentieri 
laterali. All'azione possono 
partecipare tre giocatori ma 
anche cinque, sei. Non c'è 
niente di difficile. Lai lavagna'è 
stata cancellata, meglio non 
lasciar tracce. I giocatori conti
nuano a giocare a dama. Gii ri
petono: «Ma lo capite quanto 
vi teme Vicini? Ha addirittura 
cambiato squadra per affron
tarvi meglio». Hasek alza lo 
sguardo: «Infatti resta l'Italia la 
favorita». 

. Il signor Jozcf Venglos Ja, il 
suo, ingresso puntuale nella 
terrazza del Diana Park hotel 
riservata alle conferenze stam
pa. Tiene un giornale sotto il 
braccio e osserva l'orologio da 
polso. «Sono a vostra disposi
zione», dice. Sembra solo lie
vemente teso, ma la faccia è ri
posata, il parlare sciolto e at
tento. Gli domandano se dopo 
aver saputo dei cambiamenti 
di Vicini, pensa ancora di gio
care in difesa e contropiede. E 
lui risponde: «Giocheremo in 
modo responsabile». Evita poi 
di annunciare la sua formazio
ne, ma commenta dolcemente 
quella italiana: «Il mio amico 
Azeglio ha scelto giocatori più 
veloci e tecnici, l'esclusione di 
Vialli non penso sia una boc
ciatura». Gli fanno altre do
mande, ma sono domande già 
sentite. Quando Venglos torna 
a guardare l'orologio sono le 
14.20 Gli sembra d'aver già 
detto un buon numero di bu
gie e di verità. Dice che ha se
te, e va via. 

L'attaccante neoromainista rassegnato: «Ormai vivo alla giornata» 

Gàn^àle:<<Non ho colpe» 
Carnevale stavolta resta fuori dall'inizio. Il neoroma
nista paga cosi i suoi centoquaranta minui i mondia
li senza gol, con uri paio di occasioni sprecate e una 
parolaccia, trasmessa in mondovisione, che ha fatto 
discutere. A.I suo posto, gioca Baggio. Carnevale 
non fa polemica: «Ho vissuto sempre alla giornata 
quest'avventura, perciò niente drammi. Chiedo solo 
di avere un'altra chance». 

Per Carlo Ancelotti un'altra serata da spettatore 

• I MARINO. 
Mondiale di un 
za, racchiuso 1 
giati e in un «va 
sione. Un Mor 
lui, Andrea, sei 
staccato con v 
ticipo. Fuori se 
la Cecoslovac 
Vialli l'esclusk 
motivi fisici, :a 
bi: scelta tecnk 
vere, bocciali 
questa Nazion. 
cui ognuno se 
lato nella parte 
mo da antepor 
dire le fortune 
pedala, anch< 
spallucce e di; 
ne, delle sue d 

Carnevale, un 
a partita e mez-
1 due gol man-
Ila» in mondovi-
diale dui quale 
nbra essersi già 
:nll giorni d'an-
uadra oggi con 
:hia. e se per 
me è dovuta a 
sua non ha ali
la. In pa role Do
ra. Eppure, in 
ile di filosoli, in 
nbra esiiersi ca
de! bene supre-
re a tutto, vale a 
dell'Italia della 

Carnevale fa 
;:e di non farse-
isawenlure cal

cistiche, una malattia. La bar
ba sempre più lunga, i capelli 
arruffati più del solita, Carne
vale è fra i primi ad use ire dagli 
spogliatoi: «Ho visitilo sempre 
alla giornata, perdo, non me 
la prendo più di tante. Con Vi
cini ho parlato slamat'.ina. Mi 
ha detto che vuole velocizzare 
il gioco e forse ha rag one lui. I 
cecoslovacchi sono forti fisica
mente, però un po' levi. Schil
laci e Baggio possono essere 
gli uomini giusti p<:r metterli in 
difficoltà. Vicini è staio corret
to, mi ha esposto r suo motivi, 
e io non posso fare altro che 
accettarli». Carnevali.- non 
avrebbe giocato comunque, 
però il suo posto stavolta sa
rebbe stato preso da [Saggio e 

non da Schillaci. Un altro con
corrente per il neoromanista? 
«Non credo, anche perchè lui 
non è una punta autentica. 
Baggio, in attacco, è più veloce 
di me, ma io sono sicuramente 
più potente». L'uscita polemi
ca dal cam pò, nella partita con 
gli Stati Uniti, con la parolaccia 
immortalala dalla tiwù. po
trebbe torse aver dato la spinta 
decisiva ad un'esclusione che 
era nell'aria. «Non credo, an
che perchè io e Vicini ci siamo 
spiegati esaurientemente gio
vedì sera, al rientro in albergo. 
No, non ci penso proprio ad 
una motivazione del genere. 
Sinceramente sarebbe troppo 
poco per ?are fuori un giocato
re». Si intravede un nuovo futu
ro. Schillaci in campo e Carne
vale sulla sua scia, pronto ad 
approfittare degli sbagli del 
compagno: «Cosi la mettete sul 
pesante, lo mi auguro solo di 
avere qualche altra chance. 
Certo, spero di andare in pan
china, anche perchè potrebbe 
ripetersi con me la storia acca
duta a Schillaci. Un inserimen
to durante la parlila e poi, per
chè non sperarci, un gol, che 

possa risolvere i miei proble
mi, lo non mi rimprovero nul
la, a porte il gol che non airiva. 
Con l'Austria ho fatto la mia 
pari? e con gli Usa, in cinq uan-
ta minuti, non ho neppure avu
to il tempo di sbagliare. Palloni 
da buttare dentro, con gli urne-
ricani. non mi sono arrivati. Mi 
è mancato il gol. e il gol, per un 
attaccante, è il numero che 
nessuno si sogna di discutere». 
Con la Cecoslovacchia, in pa
lio il primo posto e la perma
nenza a Roma, quindi a Mari
no, dove gli azzurri si trovano 
come papi. Dopo la paura au
striaca, c'è nell'aria questa sin
drome cecoslovacca: la nazio
nale di Venglos, considerata 
poco o nulla prima dell'inizio 
del Mondiale, con i quattro 
punti che ha racimolato <S di-
venuita fortissima. E allora 
avanti con l'ansia: «Sono forti, i 
cecoslovacchi, ma non esage
riamo. Noi abbbiamo la strana 
abilita di far diventare mostri, a 
turno, un po' tutti. Sarà una 
partaccia, anche perchè loro 
possono giocarsela senza pro
blemi, ma non facciamo dei 
drammi». QS.fi 

Matarrese 

Nel ritiro 
«Vincere a 
tutti i costi» 
(•MARINO. Una visita im
portante, per gli azzurri, in 
questa ennesima vigilia di 
paura. Il presidente della Fe
dercalcio, Matarrese, accom
pagnato dal segretario gene
rale, Petrucci, ha infatti pran
zato ieri insieme alla squa
dra. Matarrese ha pronuncia
to un discorsetto breve, giu
sto per ricordare agli azzurri 
che oggi, contro la Cecoslo
vacchia, bisogna vincere a 
tutti i costi: «Il primo posto nel 
girone ci consentir* di incon
trare un avversario più abbor
dabile (Costarica o Scozia, 
ndr), mentre restare a Roma 
ci consentirebbe di evitare i 
disagi di un trasferimento a 
Bari». 
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